«BEATI QUELLI CHE NON HANNO VISTO E HANNO CREDUTO!»
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TU SEI QUI

6


Tu sei qui, Tu sei qui, Tu sei qui, Gesù.
Tu sei qui, Tu sei qui, Tu sei qui, Gesù.

Tu vivi in me, o mio Signor! 
Tu vivi in me, Gesù
Tu vivi in me, o mio Signor! 
Tu vivi in me, Gesù
……

Io credo in Te, o mio Signor! 
Io credo in Te, Gesù
Io amo Te, o mio Signor! Io amo Te, Gesù
Resta con me, o mio Signor! 
Resta con me, Gesù

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dopo aver vissuto la Settimana Santa, dedichiamo il nostro tempo a Gesù per poter cogliere maggiormente la Sua presenza, perché Lo sappiamo riconoscere vivo e continuare con Lui la missione nella storia. Nonostante il fervore della Pasqua, noi siamo credenti ancora fragili. Abbiamo bisogno di essere nutriti con la Parola di Dio e con il suo Pane. Abbiamo bisogno di essere sostenuti da una comunità: i nostri fratelli ci circondano e ci incoraggiamo reciprocamente. Abbiamo soprattutto bisogno dello Spirito di Dio, forza e grazia, e Gesù ce lo dona. Egli alita su di noi come sui suoi discepoli e dice: «Pace a voi!».

[image: ]Donaci, o Signore, di saperci fermare un istante ad ascoltare il suono della tua voce. Un istante appena per pensare e gustare che cosa accadrebbe se in ogni famiglia, in ogni comunità, i cuori battessero sempre all’unisono sul ritmo del tuo cuore. O gioia, pienezza di gioia! Null’altro, Signore, desidera l’umanità afflitta e sfinita, se non questa pace, frutto d’amore, dono del tuo Spirito. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, riusciamo a testimoniare al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
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VIENI SPIRITO, FORZA DALL’ALTO

Vieni Spirito, 
forza dall’alto nel mio cuore, 
fammi rinascere, Signore, Spirito

Come una fonte 	vieni in me 
come un oceano 	vieni in me  
Come un fiume 	vieni in me 
come un fragore 	vieni in me 

Vieni Spirito, forza dall’alto…

Come un vento 		con il tuo amore 
come una fiamma 	          con la tua pace
come un fuoco 		con la tua gioia 
come una luce		con la tua forza. 


[image: 0524]Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19 - 31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
Parola del Signore.

Omelia di Don Biagio

Nella seconda domenica di Pasqua, detta anche Domenica della Divina Misericordia, il Vangelo ci riferisce di una prima apparizione di Gesù risorto ai discepoli nel Cenacolo la sera di Pasqua e di un'altra apparizione che avviene otto giorni dopo. Tommaso ci rappresenta tutti e, nel contempo, ci indica un itinerario per giungere a credere nel Risorto, che sempre, anche oggi, dice al nostro cuore: «Non essere incredulo, ma credente!». Egli ha bisogno di vedere, ma non di toccare le ferite di Cristo: quando infatti il Risorto lo precede e smaschera con misericordia la sua debolezza, Tommaso, vistosi amato persino nella sua incredulità, fa cadere le sue difese e formula una straordinaria confessione di fede: «Mio Signore e mio Dio!». 
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APRI I MIEI OCCHI


Apri i miei occhi, Signore, 
aprimi gli occhi del cuor 
voglio vederti, voglio vederti. 


Vederti splendere, Signor 
Nella luce della Tua gloria 
Ricolmi del tuo amor 
Cantiamo: Santo, Santo, Santo 
Santo, Santo, Santo 
Santo, Santo, Santo 
Santo, Santo, Santo, 
voglio vederti.

Caro Tommaso, ogni anno, dopo l'ebbrezza della festa di Pasqua, puntualmente leggiamo il Vangelo che ti riguarda. Il motivo è semplice: Giovanni ci racconta che il fatto è accaduto otto giorni dopo l'apparizione di Gesù a porte chiuse nel Cenacolo, la sera di Pasqua. Nel racconto, a prima vista, ci appari come un incredulo; su di te abbiamo addirittura composto un proverbio: «Tommaso, che non ci crede se non ci mette il naso» e, così, sei arrivato fino a noi con la falsa nomea d'incredulo. È il rischio che corriamo quando leggiamo il Vangelo senza la voglia di approfondire ciò che dovrebbe nutrire la nostra vita e la nostra fede. Eppure, leggendo bene il racconto di Giovanni, si capisce subito che tu hai creduto al Rabbì, fin troppo. Dalle tue parole s'intuisce l'amarezza che ti ha sconvolto il cuore, all'indomani della croce... Tommaso, molte volte ci riconosciamo in te: ti vediamo nel volto di molti fratelli scoraggiati e delusi dopo aver dato l'anima in un sogno, in un progetto. Più voli in alto e più - cadendo - ti fai male. La croce, inattesa, aveva inchiodato la tua vita insieme al tuo Maestro e messo fine al tuo sogno. Ti vediamo - sbalordito, attonito - che ascolti i tuoi compagni. Le tue ferite sanguinano copiosamente e invece questi, giulivi e gioiosi, ti raccontano di avere visto Gesù vivo, risorto. Com’è possibile se tu e i tuoi compagni siete scappati via.

[image: ]Hai ragione, Tommaso: anche a noi capita di incontrare molti cristiani come te, feriti dalla pessima testimonianza di noi discepoli di oggi, scandalizzati dal baratro che mettiamo tra la nostra fede e la nostra vita, increduli al Vangelo a causa della nostra piccolezza. Ma Giovanni ci dice che, nonostante credevi che gli apostoli ti prendessero in giro, otto giorni dopo tu eri ancora con loro. Non li hai mollati, non ti sei sentito superiore, migliore, a parte. Hai voluto condividere la tua amarezza con loro. E finalmente è accaduto: apposta per te è venuto il Maestro. Vedi come ti ama? Le sue piaghe, il suo costato, stesi, aperti, mostrati, sono l'icona attraverso cui vedrai in Cristo il tuo dolore superato. Gesù, ora, ti parla: «Tommaso, so che hai sofferto tanto. Guarda le mie mani trafitte: anch'io ho sofferto tanto». A quel punto ti sei arreso: hai lasciato che la diga del pianto rompesse gli argini, ti sei lasciato travolgere dall'amore e dalla fede, ti sei buttato in ginocchio e tu, per primo, hai osato dire ciò che nessuno prima aveva osato neppure pensare: “Mio Signore e mio Dio”, Gesù è Dio. Per tutto questo possiamo affermare con forza che non solo non sei incredulo, ma sei stato uno dei pilastri della fede e il primo a dire che Gesù è il Figlio di Dio! 
Caro Tommaso, grazie, grazie a te e al nostro comune Signore per come ti ha trattato.

Signore Gesù, io mi sento sempre vicino a Tommaso,
vicino ai suoi dubbi, ai suoi interrogativi, alla sua voglia di vedere e di toccare. 
Ed in effetti, Signore, quante volte mi sono vergognato 
della mia incredulità, delle mie domande, di tutto quello che mi trattiene dall’abbandonarmi con fiducia nelle tue braccia.
Quante volte ho detto che proprio non mi bastava
la testimonianza degli altri perché volevo sperimentare di persona, 
volevo vederti, incontrarti, senza intermediari. 
Perdona, Signore, le mie reticenze, perdona la mia voglia di capire, 
di spiegarmi tutto, per filo e per segno,
perdona il mio bisogno di toccare, di mettere il dito. 
È la strada che devo fare proprio come Tommaso per arrivare alla fede.
È una strada tortuosa, Signore, 
ma porta anch’essa a riconoscere il mio Signore e il mio Dio. 
Proprio come ha fatto Tommaso 
a cui mi sento vicino anche nello slancio e nell’entusiasmo della fede. 
Signore, aumenta la mia fede!

Vedere e toccare, due esperienze che tutti noi vorremmo fare quando la nostra fede affronta le regioni oscure del dubbio. Vederti, Gesù, in carne ed ossa, vedere il tuo volto per cogliere le espressioni dell’amore e della misericordia. Vedere le tue mani, quelle mani che hanno guarito, quelle mani che hanno sorretto, quelle mani che recano il marchio dei chiodi. Vedere i tuoi occhi e ricevere da essi la luce della tua bontà, la gioia della speranza, la forza per andare avanti. E poi toccarti, Gesù, toccare i segni della sofferenza indicibile, toccare il costato aperto dalla lancia. Toccarti per essere certi che non sei un fantasma, che non è tutta un’illusione.
Vederti e toccarti in mezzo all’oscurità per aggrapparci a te… ma dobbiamo fidarci solamente della tua voce, la tua voce che ci guida per i sentieri del mondo perché possiamo riconoscerti quando tu ci visiti.

Il Signore ha lasciato anche a noi dei segni, per poter “toccare” la Sua Presenza e aiutarci a credere in lui. Segni, non prove, ma che con un po’ di fede possono ragionevolmente aiutarci a credere. 
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Il segno della Parola di Dio, che sta all’inizio della nostra vita di fede! 
Il Vangelo che ascoltiamo la domenica in Chiesa è il primo passo per entrare nella fede; in esso c’è Dio che parla e ogni volta che lo ascoltiamo possiamo trovare aiuto per il nostro cammino. 

[image: ]Il segno del Pane e del Vino.
Scelti da Gesù, sono segni di vita e di festa di tutta l’umanità. Gesù si dona nel pane e nel vino per ricordarci di essere per gli altri, come il pane che si spezza, e condivide vino che si versa. Segno che diviene Sacramento, cioè segno certo della presenza di Dio: l’Eucarestia. 
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Il Segno della Comunità in comunione. Il ritrovarci assieme per pregare e spezzare il pane, per far festa dicono quanto forte è la volontà di crescere insieme, uniti testimoniando la forza dell’amore al di là delle differenze. Famiglia, amicizia, comunità sono doni e segni della comunione con Dio. UNITI si superano grandi difficoltà.
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Il segno dell’amore e del perdono di Dio e delle persone. 
Dio è amore, dirà S. Giovanni, chi ama viene da Dio. Così ogni gesto di amore nei confronti dei fratelli viene da Dio. Un amore, quello che viene da Dio, che supera anche i nostri limiti e si fa Perdono. È l’amore più difficile, ma anche il più grande!! Dio ce lo dona perché noi lo doniamo ai fratelli. 
[image: ]PREGHIERA 


Dio del cielo, scendi giù,
dammi forza quando non ne ho più, 
seguire Te, sai, facile non è
quando dentro forza più non c’è. 
Ma se vuoi, seguirò 
la Tua strada, non mi arrenderò:
hai scelto tra la gente proprio me,
io che sono niente senza Te.

Senza Te cosa fare non so
            (Ma se vuoi sia) 
Ti donerò la vita mia.
La Tua strada, Signore, farò
             (Dove mi vorrai)
io ci sarò e Tu lo sai.

Sono tante le illusioni
ed è tanta la gente che si perde:
lottare oggi, ma come si fa,
se si muore e il come non si sa.
La certezza è una sola,
ritrovarsi nella Tua Parola,
scoprire gli altri che son come noi
e sorridere solo perché.

Non lasciarci da soli quaggiù
             (Se Tu sei con noi)
Ti seguiremo dove vorrai.
La Tua voce è giunta fin qui
             (Hai chiamato noi)
e siamo qui, se Tu ci vuoi.

Tutto ciò che vorrai,
nelle mani Tue lo affido, sai,
non ho paura adesso, perché so
Tu chi sei.



Ti ho trovato in tanti posti, Signore. 
Ho sentito il battito del tuo cuore nella quiete perfetta dei campi, 
nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota, 
nell'unità di cuore e di mente di un'assemblea di persone che ti amano. 
Ti ho trovato nella gioia, dove ti cerco e spesso ti trovo. 
Ma sempre ti trovo nella sofferenza.
La sofferenza è come il rintocco della campana 
che chiama la sposa di Dio alla preghiera. 
Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza della sofferenza degli altri. 
Ti ho visto nella sublime accettazione e 
nell'inspiegabile gioia di coloro la cui vita è tormentata dal dolore. 
Ma non sono riuscito a trovarti nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri. 
Nella mia fatica ho lasciato passare inutilmente 
il dramma della tua passione redentrice, 
e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata 
dal grigiore della mia autocommiserazione. 
Signore, io credo. Ma aiuta tu la mia fede.

[bookmark: _GoBack][image: ]La professione di fede di Tommaso squarcia oggi, Gesù, i nostri silenzi, dissolve i nostri dubbi, vince le nostre ultime resistenze. E ci proietta nel mondo della fede, con uno slancio colmo d’amore. Non è facile né immediato credere alla tua risurrezione, soprattutto dopo aver vissuto in prima persona gli eventi dolorosi della tua passione e morte. Eppure Tu ci prendi per mano come hai fatto con Tommaso. Ci offri la tua presenza, ci fai dono della tua pace. Tu immetti nella nostra esistenza il soffio del tuo Spirito che dischiude orizzonti nuovi di compassione e di misericordia. Tu ci mostri i segni indelebili della tua sofferenza, ma anche del tuo amore smisurato. E ci inviti ad abbandonarci senza alcuna reticenza alla tua grazia che rigenera. È proprio allora che avvertiamo il bisogno di dirti con semplicità quanto sei importante per noi: alle tue mani affidiamo questa nostra vita perché Tu ci conduca alla pienezza e alla gioia dell’eternità.

Preghiamo insieme dicendo: Signore aumenta la nostra fede

Signore Gesù, che appari ai discepoli e doni la pace.
Aiuta tutti noi a sentirti presente nella Parola e nel Pane eucaristico per unirci alla fede di tutta la Chiesa che ti riconosce Signore Dio.
Noi ti preghiamo: Signore aumenta la nostra fede

Per i lontani, i dubbiosi, gli increduli. Tante persone, per credere, hanno bisogno di imbattersi nel Signore come San Tommaso, di toccare con mano. Perché la nostra coerenza quotidiana col Vangelo li aiuti a riconoscere in Gesù Cristo il Figlio di Dio, e a fare di lui il centro dell’esistenza. 
Noi ti preghiamo: Signore aumenta la nostra fede

Signore Gesù, che doni lo Spirito ai tuoi discepoli.
Sostieni il nostro cammino di fede, perché questo tempo pasquale, in cammino verso la Pentecoste, sia davvero un dono di grazia per ciascuno di noi e per tutti i battezzati.
Noi ti preghiamo: Signore aumenta la nostra fede

Per la nostra comunità parrocchiale. Il Signore ci considera “beati”, perché noi crediamo senza aver visto. Ma corriamo sempre il rischio che il nostro essere cristiani si riduca solo a un fatto anagrafico o a una pratica esteriore. Perché sentiamo come l’apostolo Tommaso una fede piena nel Risorto, e rinnoviamo la volontà di costruire con i nostri amici una comunità di veri credenti. 
Noi ti preghiamo: Signore aumenta la nostra fede

Signore Gesù, che mandi tutti ad annunciare la tua risurrezione.
Aiutaci a condividere con tutti il Vangelo della gioia e della carità con scelte concrete di giustizia per un mondo più vero e fraterno.
Noi ti preghiamo: Signore aumenta la nostra fede


A tutti i cercatori del tuo volto, mostrati, Signore.
A tutti i pellegrini dell'assoluto, vieni incontro, Signore.
Con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina, Signore. 
[image: ]Affiancati e cammina con tutti i disperati sulle strade di Emmaus; 
e non offenderti se essi non sanno che sei Tu ad andare con loro,
Tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori, 
con loro fermati poiché si fa sera e la notte è buia e lunga, Signore.
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PADRE MIO

Padre mio, mi abbandono a Te, 
di me fai quello che ti piace,
grazie di ciò che fai per me,
spero solamente in Te.
Perché si compia il tuo volere 
in me e in tutti i miei fratelli,
niente desidero di più,
fare quello che vuoi Tu.


Dammi che Ti riconosca,
dammi che Ti possa 
amare sempre più,
dammi che Ti resti accanto,
dammi d’essere l’amor.  





Fra le Tue mani depongo la mia anima,
con tutto l’amore del mio cuore,
mio Dio, la dono a Te,
perché Ti amo immensamente.
Sì, ho bisogno di donarmi a Te,
senza misura affidarmi alle Tue mani,
perché sei il Padre mio,
perché sei il Padre mio. 


Pur non avendo visto Gesù, noi crediamo fermamente che egli è il Cristo, il Figlio di Dio; credendo abbiamo la vita nel suo nome e ci riconosciamo figli dello stesso Padre. Pertanto, con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme: 
Padre nostro...

Signore Gesù Cristo, il Primo e l’Ultimo, il Vivente che anche otto giorni dopo la tua risurrezione hai salutato gli apostoli riuniti con l’augurio pasquale della pace, non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, ma dona unità e pace a tutti coloro che credono in te senza vederti. Poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti, Signore Gesù, scherzano sui dubbi dell’apostolo Tommaso e dimenticano che in fondo è proprio lui ad esprimere la prima professione di fede. Tutti conoscono le sue obiezioni, le sue richieste precise e ignorano tranquillamente che anch’esse fanno parte di un percorso che approda alla fede. Per questo oggi ti prego: sostieni i miei passi perché anch’io possa arrivare all’incontro con te e sperimentare la beatitudine di chi crede senza aver visto. Donami la forza di tirar fuori le domande che mi porto dentro e di cercare una risposta nella tua Parola, ma anche nei fratelli che hai posto accanto a me. Ridesta il desiderio perché la sua fiamma non si spenga e io affronti ogni giorno la mia parte di strada per continuare a cercare il tuo volto. Rimani accanto a me quando è dura andare avanti: la memoria dell’incontro già avvenuto sia il conforto che mi sostiene nei momenti bui per abbandonarmi a te con la stessa fiducia di Tommaso.


Vieni, resta con noi Signore, 
e anche quando trovi chiusa la porta del nostro cuore per timore o per viltà, entra ugualmente.
Il tuo saluto di pace è balsamo che scioglie le nostre paure; 
è dono che apre il cammino a nuovi orizzonti. 
Dilata gli angusti spazi del nostro cuore. 
Rinsalda la nostra fragile speranza e donaci occhi penetranti 
per scorgere nelle tue ferite d’amore i segni della tua gloriosa risurrezione. 
Spesso anche noi siamo increduli, 
bisognosi di toccare e di vedere per poter credere e saperci affidare. 
Fa’ che, illuminati dal tuo Spirito, possiamo essere annoverati 
tra i beati che, pur non avendo visto, hanno creduto.


 Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen
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SAN FRANCESCO


O Signore, fa' di me uno strumento,
fa' di me uno strumento della Tua pace:
dov'è odio che io porti l'amore,
dov'è offesa che io porti il perdono;
dov'è dubbio che io porti la fede,
dov'è discordia che io porti l'unione;
dov'è errore che io porti verità,
a chi dispera che io porti la speranza;
dov'errore che io porti verità,
a chi dispera che io porti la speranza. 

O Maestro, 
dammi Tu un cuore grande,
che sia goccia di rugiada per il mondo,
che sia voce di speranza, 
che sia un buon mattino
per il giorno di ogni uomo.
E con gli ultimi del mondo
sia il mio passo lieto nella povertà,
nella povertà.
  
O Signore fa' di me il tuo canto, 
fa' di me il tuo canto di pace, 
a chi è triste che io porti la gioia, 
a chi è nel buio che io porti la luce. 
È donando che si ama la vita, 
è servendo che si vive con gioia; 
perdonando si trova il perdono, 
è morendo che si vive in eterno; 
perdonando si trova il perdono, 
è morendo che si vive in eterno.
O Maestro, dammi Tu…
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